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Premessa

Il significato etimologico del vocabolo “Trasparenza”, termine che deriva dal latino  trans parere  ovvero far apparire, indica l’atto di lasciar vedere e lasciar conoscere alla cittadinanza tutta l’azione amministrativa della Pubblica Amministrazione, il modo  in cui si formano gli elementi necessari per determinare le scelte della P.A., quali sono le ragioni e le giustificazioni di uno specifico provvedimento amministrativo.
L’istituto della Trasparenza viene introdotto dalla legge n. 15/2005, che stabilisce l’obbligo per tutte le Pubbliche Amministrazioni di rendere visibile e controllabile all’esterno il proprio operato. 
La Trasparenza obbliga la Pubblica Amministrazione a rendere conoscibile l’azione amministrativa e si riflette in alcuni istituti giuridici che sono tipici del diritto amministrativo quali il responsabile del procedimento e gli uffici di relazione con il pubblico, la comunicazione dell’avvio del procedimento e del provvedimento amministrativo, così come il preavviso di rigetto.
Obiettivo principale dell’istituto è quello di rendere i dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni che sono obbligati a compiere degli atti specifici per poter ottemperare ex lege alle regole sulla Trasparenza, maggiormente responsabili. 
Il DLgs 150/2009, all’art. 11, comma 2 prevede che l’organo di indirizzo politico – amministrativo, debba adottare un “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”, da aggiornare con cadenza annuale, la cui mancata adozione e realizzazione, così come il mancato assolvimento degli obblighi di pubblicazione menzionati da alcuni articoli del DLgs 150/2009, sono sanzionati con il divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che sono preposti agli uffici coinvolti.
Ogni P.A. ha l’obbligo di  predisporre l’aggiornamento annuale del Programma Triennale per la Trasparenza sentite le associazioni dei consumatori e degli utenti, allo scopo di individuare concrete azioni e iniziative finalizzate a garantire:
a) un adeguato livello di Trasparenza,
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'Integrità'.

Il P.T.T. contiene: 
· gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di Trasparenza;
· le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della Integrità e della legalità;
· gli “stakeholders” interni ed esterni interessati agli interventi previsti;
· i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica.

Il P.T.T. deve essere in perfetta armonia con il Programma delle  Performance, il Piano degli Obiettivi, Il D.U.P. Documento Unico di Programmazione, il Programma Triennale di Prevenzione della Corruzione costituendone di quest’ultimo, parte integrale. Gli obiettivi indicati nel Programma Triennale della Trasparenza sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano delle Performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti dal Comune.
Dovere di ogni amministrazione è di pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti.  La pubblicizzazione dei dati relativi alle performance sui siti delle amministrazioni rende poi comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita. 
Il principio della Trasparenza è chiaro anche nella normativa sugli appalti pubblici nel DLgs 50/2017 ove viene imposto ex lege un adeguato livello di pubblicità ed, a completamento, la verifica sull’imparzialità della procedura di aggiudicazione.
I decreti legge nr. 33 del 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, Trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “ ed il nr. 97 del 2016 forniscono ulteriori precisazioni ed obblighi per le pubbliche amministrazioni in materia di Trasparenza e diventano per il cittadino un mezzo per consentire un controllo sul corretto esercizio di un potere pubblico.
Il principio della Trasparenza non deve essere inteso in senso assoluto e senza alcun limite o vincolo, infatti  a tal proposito, il DLgs 33/2013 all'art. 4 evidenzia che nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano  la pubblicazione di documenti e atti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di Trasparenza della pubblicazione. Il DLgs 97 del 14/03/2016  precisa ulteriormente le modalità di accesso civico, istituto a garanzia della massima accessibilità dell’attività pubblica.

Anche la Legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso si ispira al principio generale di trasparenza, così come a quelli del diritto di difesa, della dialettica democratica dove ciascun soggetto (persona fisica o persona giuridica) deve poter conoscere con precisione i contenuti dell’azione delle Pubbliche Amministrazioni.

L’incremento della Trasparenza è quindi obiettivo strategico di ogni amministrazione.
Il presente Piano, redatto ai sensi dell’art. 10 DLgs. 33/2013 e in riferimento alle deliberazioni elaborate dall’Autorità Anticorruzione ANAC, in particolare modo la deliberazione n. 50/2013,  al PNA 2019/2021 indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di Arcole  intende seguire nell’arco del triennio 2019-2021 in tema di Trasparenza. 

2. Trasparenza e Privacy

L’istituto della Trasparenza non può prescindere tuttavia dalla recente normativa europea in ambito di privacy, ovvero a quel complesso dei diritti fondamentali della persona quali la riservatezza, l’identità personale e la protezione dei dati personali. Nel rapporto tra Trasparenza e privacy occorre quindi individuare quest’ultima non solo, nell’ottica della riservatezza, come tutela della sfera individuale dalle indiscrezioni altrui, ma anche come diritto all’identità personale, ovvero alla corretta rappresentazione della persona, e diritto alla protezione dei dati, cioè diritto a che le proprie in informazioni siano sempre trattate nel pieno rispetto dei presupposti e dei limiti definiti dalla legge. I diritti fondamentali della persona sono dunque gli strumenti necessari per rendere possibile la Trasparenza. In tale prospettiva deve essere disattesa qualunque visione meramente oppositiva o antagonista del diritto alla privacy nei confronti della trasparenza. 
Ciò emerge con chiarezza anche dalla lettura del Regolamento UE 679/2016  che prevede: “il diritto alla protezione dei dati personali non è una prerogativa assoluta ma va considerato alla luce della sua funzione sociale e va contemperato con gli altri diritti fondamentali in ossequio al principio di proporzionalità”…..  “l’accesso del pubblico ai documenti ufficiali può essere considerato di interesse pubblico. I dati personali, contenuti in documenti conservati da un’autorità pubblica o da un organismo pubblico, dovrebbero poter essere diffusi da detta autorità o organismo se la diffusione è prevista dal diritto dell’Unione o degli Stati membri cui l’autorità pubblica o l’organismo pubblico sono soggetti”, il quale deve “conciliare l’accesso del pubblico ai documenti ufficiali e il riutilizzo delle informazioni del settore pubblico con il diritto alla protezione dei dati personali”. 

Proprio l’inclusione della trasparenza amministrativa tra i compiti di interesse pubblico rende pienamente compatibili tutti i trattamenti di dati ad essa connessi, ivi compresa la loro diffusione allorquando prevista dalla legge, a condizione tuttavia che le norme nazionali concilino l’accessibilità ai dati con il rispetto della privacy degli interessati. 
Tuttavia le ipotesi di attrito tra diritto alla privacy e alla trasparenza sono notevolmente aumentate con l’introduzione nel nostro ordinamento della nuova disciplina sulla trasparenza  che ha previsto l’accesso civico “generalizzato”.
Tale nuovo istituto, infatti, riconosce a chiunque il diritto di accedere a tutti i dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti e organismi contemplati nell’art. 2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, a differenza dalla precedente normativa nella quale una simile possibilità era circoscritta solo a quelli oggetto di specifici obblighi di pubblicazione.
Il principio della Trasparenza nell’ottica del GDPR impone che le informazioni destinate al pubblico o all’interessato siano facilmente accessibili e di facile comprensione e che sia utilizzato un linguaggio semplice e chiaro. Il nuovo Regolamento UE 679/2016 pone attenzione particolare all'informazione degli interessati sull'identità del titolare del trattamento e sulle finalità del trattamento e ulteriori informazioni per assicurare un trattamento equo e trasparente con riguardo agli interessati e ai loro diritti di ottenere conferma e comunicazione di un trattamento di dati personali che li riguardano. Le finalità specifiche del trattamento dei dati devono essere esplicite e legittime e precisate al momento della raccolta.

I dati devono essere adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario per le finalità del trattamento; da qui l’obbligo, in particolare, di garantire che il periodo di conservazione dei dati sia limitato al minimo necessario. I dati personali, inoltre, devono essere trattati solo se la finalità del trattamento non è ragionevolmente conseguibile con altri mezzi.

Onde garantire che i dati non siano conservati più a lungo del necessario, il titolare del trattamento deve fissare un termine per la cancellazione o per la verifica periodica. È opportuno prendere tutte le misure ragionevoli affinché i dati personali inesatti siano rettificati o cancellati. I dati personali devono essere trattati in modo da garantirne un'adeguata sicurezza e riservatezza, anche per impedire l'accesso o l'utilizzo non autorizzato dei dati personali e delle attrezzature impiegate per il trattamento.
[bookmark: due]Si ricorda che come principio di carattere generale il diritto alla Trasparenza indica il diritto di ogni cittadino  a ricevere informazioni, comprensibili, chiare e trasparenti in ogni fase del suo rapporto con l’erogatore del servizio.

La Trasparenza di cui allo stesso DLgs. n. 33/2013 ed anche alla luce delle modifiche introdotte dal recente decreto legislativo che ha accolto nel nostro ordinamento i principi del  Freedom of Information Act (FOIA),  è stata intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Naturalmente questa è la Trasparenza amministrativa che si distingue da quella in materia di privacy ed anzi spesso presenta punti di contrasto con la riservatezza.
L’art.7-bis del DDLgs n. 33/2013 nel disciplinare il riutilizzo dei dati pubblicati regola necessariamente i rapporti con la normativa in materia di protezione dei dati personali chiarendo che gli obblighi di pubblicazione dei dati personali diversi dai dati sensibili e dai dati giudiziari, di cui all'articolo 4, comma 1, lettere d) ed e), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, comportano la possibilità di una diffusione dei dati medesimi attraverso siti istituzionali, nonché il loro trattamento secondo modalità che ne consentono la indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web ed il loro riutilizzo ai sensi dell'articolo 7 nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali.

Si precisa, inoltre, che la pubblicazione nei siti istituzionali di dati relativi a titolari di organi di indirizzo politico e di uffici o incarichi di diretta collaborazione, nonché a dirigenti titolari degli organi amministrativi è finalizzata alla realizzazione della Trasparenza pubblica, che integra una finalità di rilevante interesse pubblico nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali.
Le pubbliche amministrazioni possono anche disporre la pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti che non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi del decreto o sulla base di specifica previsione di legge o regolamento, nel rispetto dei limiti indicati dall'articolo 5-bis, procedendo alla indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti.
La norma ancora prevede che nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di Trasparenza della pubblicazione.

Le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addetto a una funzione pubblica e la relativa valutazione sono rese accessibili dall'amministrazione di appartenenza.
Non sono invece ostensibili, se non nei casi previsti dalla legge, le notizie concernenti la natura delle infermità e degli impedimenti personali o familiari che causino l'astensione dal lavoro, nonché le componenti della valutazione o le notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il predetto dipendente e l'amministrazione, idonee a rivelare taluna delle informazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 196 del 2003.
Sono inevitabili, quindi, in materia gli impatti con la normativa posta a tutela dei dati personali e la stessa Autorità Garante (tra l’altro interessata in casa propria da un ricorso al TAR di propri dirigenti) ha più volte specificato che se priva di adeguati criteri discretivi, la divulgazione di un patrimonio informativo immenso e sempre crescente (quale quello delle pubbliche amministrazioni) rischia di mettere in piazza spaccati di vita individuale la cui conoscenza è inutile ai fini del controllo sull'esercizio del potere ma, per l'interessato, può essere estremamente dannosa.

Con l'adozione di apposite Linee guida (provvedimento del 15 maggio 2014), il Garante è intervenuto proprio per assicurare l'osservanza della disciplina in materia di protezione dei dati personali nell'adempimento degli obblighi di pubblicazione sul web di atti e documenti.
Le linee guida hanno lo scopo di individuare le cautele che i soggetti pubblici sono tenuti ad applicare nei casi in cui effettuano attività di diffusione di dati personali sui propri siti web istituzionali per finalità di Trasparenza o per altre finalità di pubblicità dell'azione amministrativa.

Dopo aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione dell'atto o del documento nel proprio sito web istituzionale, il soggetto pubblico deve limitarsi a includere negli atti da pubblicare solo quei dati personali realmente necessari e proporzionati alla finalità di Trasparenza perseguita nel caso concreto. Se sono sensibili (ossia idonei a rivelare ad esempio l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, le opinioni politiche, l'adesione a partiti o sindacati, lo stato di salute e la vita sessuale) o relativi a procedimenti giudiziari, i dati possono essere trattati solo se indispensabili, ossia se la finalità di Trasparenza non può essere 
conseguita con dati anonimi o dati personali di natura diversa.

Prima di procedere alla pubblicazione sul proprio sito web la P.A. deve:
· individuare se esiste un presupposto di legge o di regolamento che legittima la diffusione del documento o del dato personale;
· verificare, caso per caso, se ricorrono i presupposti per l'oscuramento di determinate informazioni;
· sottrarre all'indicizzazione (cioè alla reperibilità sulla rete da parte dei motori di ricerca) i dati sensibili e giudiziari, come ricordato al punto precedente.
In ogni caso è vietato diffondere dati personali idonei a rivelare lo stato di salute o informazioni da cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l'esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici.

Il Garante ha più volte ribadito la necessità di garantire il rispetto della dignità delle persone, facendo oscurare, ad esempio, dai siti i dati personali contenuti nelle ordinanze con le quali i sindaci disponevano il trattamento sanitario obbligatorio per determinati cittadini.

Le linee guida del Garante si occupano nello specifico di determinati obblighi di pubblicazione:
· i curricula professionali (ad esempio, dei titolari di incarichi di indirizzo politico o amministrativi di vertice), nei limiti dei dati pertinenti alle finalità di Trasparenza perseguite;
· le dichiarazioni dei redditi dei componenti degli organi di indirizzo politico e dei loro familiari, sempre nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza e delle previsioni a tutela dei dati sensibili;
· i compensi di alcuni soggetti (ad esempio, i titolari di incarichi amministrativi di vertice) evitando di pubblicare la versione integrale dei documenti contabili e fiscali o altri dati eccedenti (ad esempio, i recapiti individuali e le coordinate bancarie utilizzate per effettuare i pagamenti);
· i provvedimenti amministrativi (ad esempio, concorsi e prove selettive);
· gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici e l'elenco dei soggetti beneficiari.
Riguardo gli atti di concessione di benefici economici a determinate categorie di soggetti non possono essere pubblicati:
· i dati identificativi dei soggetti beneficiari di importi inferiori a mille euro nell'anno solare;
· le informazioni idonee a rivelare lo stato di salute o la situazione di disagio economico-sociale degli interessati;
· i dati eccedenti o non pertinenti.
Sussiste comunque un generale divieto di comunicazione di dati sensibili o giudiziari nonché di dati personali di minorenni, in osservanza della tutela rafforzata accordata dall'ordinamento interno e dal diritto dell'Unione europea a tali categorie di dati personali.
Il Comune di Arcole ha un  Data Protection Officer  esterno. Il  DPO è una figura introdotta dal GDPR (Regolamento generale sulla protezione dei dati 2016/679), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale europea L. 119 del 4 maggio 2016. La norma prevede che tutti gli enti pubblici  nominino un soggetto qualificato che si occupi in maniera esclusiva della protezione dei dati personali, aggiornandosi sui rischi e le misure di sicurezza.
Il DPO del Comune di Arcole è attualmente la ditta NEXT.ORG SRLS, con sede in Piazza Carli n. 43 – 36012 Asiago (VI). L’incarico triennale è stato assunto a seguito di determinazione n. 31/2019 dell’Ufficio Tributi, la scadenza è prevista per il 31/12/2021. L’atto di nomina del DPO è stato comunicato tempestivamente al Garante della Privacy, attraverso le modalità telematiche richieste, in data 25/05/2018.
Nel caso del Comune di Arcole è stato nominato un DPO esterno: la ditta NEXT.ORG SRLS. Tale ditta è in grado di connettersi al GDPR dell’Ente tramite modulo DPO posto sul portale X-DESK a disposizione del Comune di Arcole. Tale modulo DPO consente lo svolgimento dell’attività del RDP da remoto con conseguenti limitazioni di costi aggiuntivi per trasferte e ulteriori costi di servizio, oltre a consentire un mantenimento online nel tempo di un archivio di ogni singola attività svolta, che permette all’Ente una linearità delle attività svolte dal DPO. L’art. 39 del Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali elenca i principali compiti del DPO:
a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal presente regolamento nonché da altre disposizioni dell’Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati;
b) sorvegliare l’osservanza del presente regolamento, di altre disposizioni dell’Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo;
c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35;
d) cooperare con l’autorità di controllo;
e) fungere da punto di contatto per l’autorità di controllo per questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione.”
Il DPO per il Comune di Arcole assolve i compiti sopra elencati  previsti dal Regolamento UE, inoltre, è’ stato attivato un sistema informatizzato di raccolta dati attraverso la ditta Boxxapps che fornisce un costante supporto tecnico/informatico per l’utilizzo del software. L’Area Affari Generali è stata individuata come ufficio “raccordo con il DPO” a cui fanno capo le altra aree dell’ente per gli adempimenti in materia di privacy.

3. Normativa

Le principali fonti normative per quanto riguarda la Trasparenza sono:
· Legge 241/1990;
· Legge 69/2009
· DLgs. 150/2009, art. 11;
· Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”;
· Delibera n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”;
· Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione;
· delibera del 2.3.2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali che definisce le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”;
· Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”;
· Delibera n. 6/2013 della CIVIT, “Linee guida relative al ciclo di gestione della performance per l’annualità 2013”;
· DLgs. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, Trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
· In particolare quest’ultimo provvedimento risulta di rilevante impatto sull’intera disciplina della Trasparenza, in quanto ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone  di nuovi e precisando ulteriormente i compiti e le funzioni del Responsabile della Trasparenza e del NIV e l’implementazione del sistema dei controlli e delle sanzioni.
· Il DLgs 97/2016 Decreto Trasparenza, il quale stabilisce che il Piano della Trasparenza deve essere parte integrante del PTPC. 
· Legge 03 gennaio 2019 Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonche' in  materia  di  prescrizione  del  reato  e  in  materia  di trasparenza dei partiti e movimenti politici

Si richiamano a seguire gli atti dell’ANAC concernenti gli obblighi di Trasparenza.

Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
Il DLgs 97/2016 correttivo del DLgs 33/2013 e della Legge 190/2012
Linee guida in materia di Trasparenza

· 11/04/2019 - Linee Guida per la disciplina del procedimento preordinato alla proposta del Presidente dell’A.N.AC. di applicazione delle misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio, ai sensi dell’art. 32 del d.l. 90/2014 
· 16/10/2018 - Quinte Linee Guida per la gestione degli utili derivanti dalla esecuzione dei contratti d’appalto o di concessione sottoposti alla misura di straordinaria gestione ai sensi dell’art. 32 del decreto legge 90/2014  - in corso di pubblicazione in GU 
· Determinazione n. 1134 del 08/11/2017 Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e Trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici 
· Determinazione n. 241 del 08/03/2017 Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del DLgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del DLgs. 97/2016 
· Determinazione n. 1310 del 28/12/2016 Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, Trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel DLgs. 33/2013 come modificato dal DLgs. 97/2016 
· Determinazione n. 430 del 13/04/2016 Linee guida sull’applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
· Determinazione n. 8/2015: “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e Trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”
· Delibera n. 50 del 04 luglio 2013: “Linee guida per l’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2014-2016”

Interpretazione e applicazione di specifici obblighi di pubblicazione
· Delibera n. 39 del 20 gennaio 2016: “Indicazioni alle Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e di trasmissione delle informazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012, come aggiornato dall’art. 8, comma 2, della legge n. 69/2015”
· Delibera n. 145/ 2014 “Parere dell’Autorità sull’applicazione della l. n. 190/2012 e dei decreti delegati agli ordini e ai collegi professionali”
· Delibera n. 144/2014: “Obblighi di pubblicazione concernenti gli organi di indirizzo politico nelle pubbliche amministrazioni”
· Delibera n. 66 del 31 luglio 2013 in tema di “Applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di specifici obblighi di Trasparenza (art. 47 del DLgs n. 33/2013)” – 31 luglio 2013
· Delibera n. 65/ 2013 “Applicazione dell’art. 14 del DLgs n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”
· Delibera n. 59/ 2013:”Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 27, DLgs. n. 33/2013)

Comunicati dell’Autorità in materia di Trasparenza
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 02/10/2019 sulla Sospensione della operatività della Delibera CP-22 del 26 novembre 2014 e degli obblighi di comunicazione dei dati propedeutici alla elaborazione dei prezzi di riferimento di cui al decreto legge n. 66/2014 e ss.mm.ii.
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 20/09/2019 sulla gestione transitoria dell’Albo dei commissari di gara di cui all’articolo 78 del Decreto Legislativo 19 aprile 2016, n.50
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 23/07/2019 sulla Pubblicazione del testo integrale dei contratti di acquisto di beni e servizi di importo unitario superiore a 1 milione di euro in esecuzione del Programma biennale, e dei suoi aggiornamenti, dopo l’abrogazione dell’art. 1, comma 505, della legge di stabilità 2016, operata dall’art. 217 del Codice dei contratti pubblici
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 15/07/2019 sulla Sospensione dell’operatività dell’Albo dei commissari di gara di cui all’articolo 78 del Decreto Legislativo 19 aprile 2016, n. 50
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 10/07/2019 sulla Sospensione dei procedimenti di annotazione delle notizie utili, non costituenti false dichiarazioni, ex art. 213, comma 10, d. lgs. 50/2016.
· Comunicato del Presidente dell'Autorità n. 13 del 29/05/2019 sui  Chiarimenti in ordine alle Linee guida n. 13 recanti «La disciplina delle clausole sociali»
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 08/05/2019 sulle Indicazioni in merito alla pubblicazione dei dati di cui al punto 5.6 delle Linee guida n. 11 recanti «Indicazioni per la verifica del rispetto del limite di cui all’articolo 177, comma 1, del codice, da parte dei soggetti pubblici o privati titolari di concessioni di lavori, servizi pubblici o forniture già in essere alla data di entrata in vigore del codice non affidate con la formula della finanza di progetto ovvero con procedure di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto dell’Unione europea» 
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 10/04/2019  sul Differimento dell’operatività dell’Albo dei Commissari di gara di cui all’articolo 78 del Decreto Legislativo 19 aprile 2016, n. 50
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 27/02/2019  sulle Indicazioni operative per l’affidamento del cd. “servizio luce” e dei servizi connessi per le pubbliche amministrazioni, compreso l’efficientamento e l’adeguamento degli impianti di illuminazione pubblica.
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 27/02/2019  sulla Qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro – Problematiche nell’espletamento dell’attività di attestazione, conseguenti al sisma del 24/08/2016 e successivi - Segnalazione di UNIONSOA.
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 13/02/2019 
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 31/01/2019 sul Regolamento per il rilascio dei pareri di precontenzioso di cui all’art. 211, comma 1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e modalità di trattazione delle istanze pregresse
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 15/01/2019 - rif. Pubblicazione in forma open source del codice sorgente e della documentazione della piattaforma per l’invio delle segnalazioni di fatti illeciti con tutela dell’identità del segnalante (c.d. whistleblowing).
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 09/01/2019 - rif. Differimento dell’operatività dell’Albo dei Commissari di gara di cui all’articolo 78 del Decreto Legislativo 19 aprile 2016, n. 50
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 08/11/2017 Pubblicazione degli emolumenti complessivi a carico della finanza pubblica percepiti dai dirigenti (art. 14, co. 1-ter, del DLgs. 33/2013)
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 05/07/2017 Osservanza delle regole in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione da parte delle Università agrarie ed altre associazioni agrarie comunque denominate soggette all’esercizio degli usi civici di cui alla l. 16 giugno 1927
· 28 giugno 2017 - Obblighi degli organi delle Province – modifiche e integrazioni alla determinazione ANAC n. 241/2017
· 22 maggio 2017 - Disponibili i moduli per invio segnalazioni in materia di inconferibilità e incompatibilità, prevenzione della corruzione e obblighi di Trasparenza
· 8 maggio 2017 - Ambito di intervento dell’Anac - Tipologie di segnalazioni a cui non può seguire attività di accertamento o indagine
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 27/04/2017 Chiarimenti sull’attività di ANAC in materia di accesso civico generalizzato
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 12/04/2017 Determinazione n. 241 dell’8 marzo 2017 “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d. lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del DLgs. 97/2016” – sospensione dell’efficacia limitatamente alla pubblicazione dei dati di cui all’art. 14, co.1, lett. c) ed f), del DLgs. 33/2013 per i titolari di incarichi dirigenziali.
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 06/07/2016 Precisazioni in ordine all’applicazione della normativa sulla Trasparenza negli ordini e nei collegi professionali
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 26/01/2016 - rif.  - Delibera n. 43 del 20 gennaio 2016 avente ad oggetto “Attestazioni OIV, o strutture con funzioni analoghe, sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 31 gennaio 2016 e attività di vigilanza dell’Autorità
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 01/10/2015 - Attività di vigilanza sulla pubblicazione dei dati dei componenti degli organi di indirizzo e dei soggetti titolari di incarichi dirigenziali e di consulenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati da pubbliche amministrazioni
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 03/06/2015 -  Pubblicazione dei dati sugli organi di indirizzo politico di cui all’art. 14 del DLgs. 33/2013
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 22/04/2015 -  Osservanza delle regole in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione da parte dei Consorzi di bonifica
· Comunicato del Presidente dell'Autorità del 10/04/2015 - Osservanza delle regole in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione da parte degli Istituti pubblici di assistenza e beneficienza (IPAB) e delle Aziende pubbliche di servizi alla persona ASP
· Comunicato del 15/10/2014 - L’istituto dell’accesso civico: responsabilità delle pubbliche amministrazioni e opportunità per la società civile
· Comunicato del 6 giugno 2014 - Obbligo di pubblicazione dei dati di cui all’art. 22 c. 2 del DLgs. n. 33/2013 relativi agli enti pubblici, agli enti di diritto privato in controllo pubblico e alle società partecipate dalle p.a
· Comunicato del 27 maggio 2014 - Obblighi di pubblicazione dei dati concernenti gli organi di indirizzo politico (art. 14 DLgs. n. 33/2013) -Gli OIV, e gli organismi con funzioni analoghe, e i Responsabili della Trasparenza sono tenuti a segnalare     le inosservanze riscontrate ai sensi dell’art. 47 c. 1 del DLgs. n. 33/2013 all’“autorità amministrativa competente” ad avviare il procedimento sanzionatorio

4. Trasparenza dei partiti e movimenti politici
La Legge 03 gennaio 2019 “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché in  materia  di  prescrizione  del  reato  e  in  materia  di trasparenza dei partiti e movimenti politici” è dedicata nella sua parte finale alle norme per assicurare la trasparenza di partiti, movimenti politici e fondazioni politiche. Fra le molte novità si segnalano le seguenti previsioni:
· i partiti e movimenti politici, le liste e candidati sindaci che partecipano alle elezioni nei comuni con più di 15.000 abitanti, dovranno annotare in apposito registro entro il mese successivo, per ogni contributo ricevuto, l'identità dell'erogante, l'entità del contributo o il valore della prestazione o di altra forma di sostegno e la data dell'erogazione; questi dati dovranno essere riportati nel rendiconto del partito o movimento politico e pubblicati sul relativo sito internet;
· i partiti, i movimenti politici e le liste che si presentano alle elezioni (eccetto quelle dei piccoli Comuni) dovranno pubblicare prima delle elezioni sul proprio sito internet il curriculum vitae e il certificato penale dei rispettivi candidati;
· per i partiti e movimenti politiche, liste per le elezioni comunali (eccetto quelle dei Comuni più piccoli) è fatto divieto di ricevere contributi, prestazioni o altre forme di sostegno da Governi o enti pubblici o persone giuridiche di Stati esteri;
· contributi ai partiti: per le erogazioni superiori a 500 euro (attualmente la soglia è fissata in 5.000 euro) i rappresentanti legali dei partiti beneficiari dovranno trasmettere entro il mese solare successivo (anziché tre mesi previsti attualmente) alla Presidenza della Camera dei deputati l'elenco dei soggetti che hanno erogato finanziamenti o contributi e la relativa documentazione contabile.


5. Organizzazione dell’ente

Il Comune di Arcole è strutturato in  3 Aree, organizzate in Uffici e sono previste le Posizioni Organizzative. I titolari delle Aree di P.O. sono i Responsabili inquadrati nella categoria D che assolvono ai compiti previsti dal Contratto Collettivo di Lavoro, nonché  dal DLgs. n. 267/2000. Il loro coordinamento è garantito dal Segretario Comunale.

Il Segretario Comunale, nell’ambito delle proprie competenze d’istituto, provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’ente, secondo le direttive impartite dal Sindaco, attraverso il coordinamento dei Responsabili di Aree, perseguendo livelli ottimali di efficacia  ed efficienza.  Il Segretario  Comunale,  ai sensi dell’art.  2, comma 9-bis della legge n. 241 del 07.08.1990, esercita il potere sostitutivo qualora decorrano inutilmente i termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi, come da D.G.C. nr. 95 del 05/06/2014.

Il  Comune di Arcole conta circa 6363 abitanti ed ha n. 13 dipendenti e 1 responsabile di P.O. in servizio a  tempo indeterminato. Un dipendente assunto ai sensi della legge 68/1999.
La struttura organizzativa dell’Ente è consultabile sul sito istituzionale del Comune alla sottosezione “Organizzazione” della sezione “Amministrazione Trasparente”:

1) Area Economico-Finanziaria / Tributi: Economato  Ragioneria Tributi

2) Area Tecnico Lavori Pubblici: Lavori Pubblici manutenzioni – Edilizia Privata

3) Area Amministrativa: Anagrafe Stato Civile Elettorale Leva Militare – Segreteria Affari Generali – Protocollo – Cultura Sport Istruzione – Biblioteca Comunale – Ufficio di Polizia Locale – Commercio – Servizi Sociali.

· Ufficio Personale

6. Figure coinvolte per l’individuazione dei contenuti del Piano

Con la deliberazione n. 12/2014 dell’Anac si determina che l’organo competente all’approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione negli enti locali è la Giunta Comunale anche alla luce dello stretto collegamento tra il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e i documenti di programmazione previsto dal Piano nazionale anticorruzione, salvo diversa previsione adottata nell’esercizio del potere di autoregolamentazione dal singolo Ente.

Tra i nuovi compiti assegnati alla Giunta Comunale vi è quindi l’approvazione del P.T.T.I. quale sezione del P.T.C.P. ed i relativi aggiornamenti annuali. La predisposizione del Programma è predisposta dal Responsabile della Trasparenza e dell’Anticorruzione, individuato  con provvedimento  del Sindaco, come previsto dalla L. 1900 del 2012, nota come Legge Severino. I compiti del RPTC, nella figura del Segretario Comunale nominato con decreto nr. 22788 del 10/09/2018 dal Sindaco pro tempore, a seguito delle modifiche introdotte dal DLgs 97/2016, sono i seguenti:

· predisporre entro il 31 gennaio di ogni anno il P.T.C.P.T, di cui il P.T.T.I. ne rappresenta una sezione;
· definire procedure appropriate per  selezionare e formare i dipendenti destinati ad  operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;
· segnalare all’organo di indirizzo ed all’OIV eventuali disfunzioni nell’attuazione del P.T.C.P. e all’ufficio per i procedimenti disciplinari i nominativi dei dipendenti (quindi non solo dei dirigenti) che non attuano correttamente le misure di Trasparenza e di prevenzione della corruzione;
· in caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal P.T.P.C. rispondere ai sensi dell’art. 21 del DLgs 165/2001 nonché per omesso controllo sul piano disciplinare salvo che provi di avere comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull’osservanza del P.T.C.P.;
· trasmettere entro il 15 dicembre di ogni anno all’OIV e all’organo di indirizzo dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e a pubblica nel sito web dell’amministrazione;
· riferire sull’attività nei casi in cui l’organo di indirizzo lo richieda o qualora il dirigente responsabile lo ritenga opportuno.

Il Responsabile della Trasparenza deve individuare i contenuti del Programma, l’attuazione delle relative previsioni, l’elaborazione, l’aggiornamento e la pubblicazione dei dati. Al Responsabile compete anche la realizzazione  delle iniziative  volte a garantire  un adeguato livello di Trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’Integrità, secondo quanto specificato nel presente Programma, nelle fonti normative e nei provvedimenti delle Autorità.

La responsabilità della pubblicazione e dei contenuti pubblicati rimane esclusivamente in capo ai relativi Responsabili di P.O. od eventuale soggetto da loro incaricato, come specificato dettagliatamente nella griglia allegata al presente Piano.

Altro soggetto coinvolto nell’attività di monitoraggio è il Nucleo di Valutazione le cui funzioni e i compiti del Nucleo di Valutazione sono state attribuite con Decreto Sindacale n. 30 del 01.04.2017 per il periodo dal 01.04.2017 al 31.03.2020 prorogato con determina n.82/166 dell’ 11.05.2020 fino al 31.12.2020 ad una figura esterna e non più al Segretario comunale come in precedenza.
Il Nucleo di Valutazione ha il compito di verificare la coerenza  tra il P.T.T.I.  e il Piano Performance  valutando  anche l'adeguatezza  degli indicatori  utilizzati  (art. 44). Essi utilizzano i dati e le informazioni  relative  agli obblighi  di Trasparenza  anche  per la valutazione  della performance  organizzativa  ed individuale  del responsabile e dei soggetti obbligati alla trasmissione dei dati (art. 44).
Tra le varie funzioni e compiti attribuiti all’OIV  in materia di Trasparenza e prevenzione della corruzione si rimanda all’art. 8-bis della Legge 190/2012 così come modificato dal Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (FOIA) che recita “L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla Trasparenza. Esso verifica i contenuti della Relazione di cui al comma 14 in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla Trasparenza. A tal fine, l'Organismo medesimo può chiedere al Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti. L'Organismo medesimo riferisce all'Autorità nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di Trasparenza (comma introdotto dall'art. 41 del DLgs. n. 97 del 2016).
7. Termini e le modalità di adozione del Programma e coinvolgimento degli stakeholders 
Compito del Responsabile della Trasparenza, recepiti gli obiettivi strategici in maniera di trasparenza e anticorruzione fissati dall’organo di indirizzo politico-amministrativo, sentiti i Responsabili di P.O. è di  predisporre entro il 31 gennaio di ogni anno la proposta del P.T.T.I. e relativi aggiornamenti. 
La Pubblica Amministrazione e le organizzazioni della società civile e del lavoro stanno approcciando in modo rinnovato utenti, servizi e modalità di comunicazione. L'imperativo della crescita e dello sviluppo di ogni singolo Istituto rafforza l'urgenza di coinvolgere gli stakeholder per la realizzazione di precisi obiettivi organizzativi e strategici così come richiesto dall'attuale normativa.
La P.A afferma oggi il concetto che è necessario assicurare il diritto di essere ascoltati a coloro che sono influenzati, o possono influenzare, le attività di un'organizzazione obbligando quest'ultima a farsi carico di queste aspettative. Tale modalità di approccio accresce la conoscenza e la legittimazione degli stakeholders da parte della P.A. I valori così affermati o creati dal dialogo, rafforzano l' immagine pubblica e la statura etica.
Sulla base di questi presupposti il RPCT pubblica un avviso sull’avvio della consultazione pubblica per la presentazione di eventuali osservazioni in merito ai contenuti del Piano che verranno tenute  in considerazione nella stesura. 
Il P.T.T.I. è adottato dalla Giunta entro il 31 gennaio, come sezione del Piano di Prevenzione della Corruzione ed è pubblicato sul sito internet nell’apposita pagina della sezione “Amministrazione trasparente /Altri Contenuti/ Prevenzione della Corruzione”.
La verifica sul rispetto delle sue prescrizioni è effettuata dal Responsabile della Trasparenza, che si avvale a tal fine delle Posizioni Organizzative.
Tale verifica è inviata al Nucleo di Valutazione per la sua asseverazione, anche in coerenza alle disposizioni di attestazione deliberate dall’ANAC.
[bookmark: _Toc377504028]8. Monitoraggio del Piano
Il P.T.T.I. e la normativa vigente prevedono che vengano effettuati dei monitoraggi sulla corretta applicazione del Piano, ai quali concorrono il Responsabile della Trasparenza, il Nucleo di valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione e relativi Responsabili di P.O.
In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e delle iniziative connesse, riferendo al Sindaco e al Nucleo di valutazione su eventuali inadempimenti e ritardi.
A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa i Responsabili di P.O.  delle eventuali carenze, mancanze o non coerenze riscontrate e questi dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione al Nucleo di valutazione della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione.
Altro soggetto interessato direttamente al monitoraggio è il Nucleo di valutazione che ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla Trasparenza e all’Integrità, in coerenza alle deliberazioni applicative emanate da ANAC. Con Decreto Sindacale n. 30 del 01.04.2017 per il periodo dal 01.04.2017 al 31.03.2020 prorogato con determina n.60/129 del 07.04.2020 fino al 31.12.2020 è stato nominato per il  Nucleo di Valutazione la dott.ssa Claudia Franzoni.
Il Nucleo di Valutazione, avvalendosi della collaborazione del Responsabile della Trasparenza, deve predisporre ogni anno il documento di attestazione  a seguito di richiesta dell’ANAC  e  deve fornire tutte le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità dei dati pubblicati. Detto documento viene pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente. 

9. Strumenti 

a) Sito Web Istituzionale

Il principale strumento  attraverso cui il legislatore intende conseguire maggiori livelli di Trasparenza rispetto all’azione della Pubblica Amministrazione  è la pubblicazione sui siti istituzionali  delle PA. La normativa vigente rappresenta un vincolo obbligatorio anche per le regioni e gli enti locali: siamo infatti in presenza di disposizioni relative al livello minimo essenziale delle prestazioni relative ai diritti civili e sociali, come previsto dalla L.190/2012. Ai sensi dell’art.11 del D. Lgs. n. 150/2009, la Trasparenza è intesa come: “accessibilità totale anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività’ di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità”. Negli ultimi anni, il principio dell’accessibilità totale agli atti è stato inserito in numerosi provvedimenti normativi. Completa e riordina la numerosa  e complessa normativa riguardante gli  obblighi  di pubblicità, Trasparenza e diffusione di informazioni  da  parte  delle  pubbliche amministrazioni, il D. Lgs. 33/2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013 che in attuazione della delega conferita al Governo  dall’art.1, comma 35, Legge 190/2012, ha lo scopo di  trasmettere una maggiore chiarezza sul contenuto degli obblighi di pubblicazione.
b) Albo pretorio online

La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo  l’obiettivo  di modernizzare  l’azione  amministrativa mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente  agli atti e ai provvedimenti  amministrativi  pubblicati  dagli enti pubblici  sui propri siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha infatti sancito  che “A far data dal 1° gennaio  2011 gli obblighi  di pubblicazione  di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.

Il Comune  di Arcole  ha adempiuto  all’attivazione  dell’ Albo Pretorio  online  nei termini  di legge, in particolare rispettando i criteri tecnici disciplinati dalle specifiche “Linee guida…” e le recenti norme del Garante della Privacy (c.d. “diritto all’oblio”). Per problematiche inerenti a documenti che riportano dati personali per i quali possono emergere situazioni di dubbio od incertezza, gli uffici si rapportano costantemente con il DPO, la ditta Next.Org srls di Asiago (VI), per richiedere pareri in merito alla legittimità di pubblicazione all’albo di determinati dati, al fine di adempiere compiutamente e correttamente al servizio.

Il RCPT ha debitamente informato gli uffici dell’ente che la pubblicazione di alcuni documenti all’albo pretorio online del Comune non assolve l’obbligo di pubblicazione in Amministrazione Trasparente, ove previsto, a supporto di ciò si rileva che l’ANCI nelle linee guida agli Enti locali del 7/11/2012 precisa: “… la pubblicazione  degli atti sull’albo  pretorio,  secondo  il vigente  ordinamento,  non è rilevante  ai fini dell’assolvimento degli ulteriori obblighi in materia di Trasparenza e di pubblicazione – obbligatoria – dei dati indicati nell’allegato”.

c) Piano delle Performance

Le modifiche introdotte alla normativa sulla Trasparenza e sul contrasto della corruzione con il Decreto Madia 97/2016, divenute operative dal 23.12.2017 con le linee guida emanate dall’ANAC e le modifiche al decreto legislativo 150/2009,  in materia  di gestione della performance e di misurazione e valutazione dei risultati, mostrano un collegamento stretto e necessario tra gli strumenti di programmazione che sono alla base della governance delle amministrazioni pubbliche. 
In particolare il Piano della performance si pone al centro di un sistema in cui obiettivi e indicatori saranno determinati in coerenza alle priorità della politica dell’amministrazione  in relazione all’attività e ai servizi da erogare ai cittadini a livelli qualitativi predeterminati. 
Tra gli obiettivi sono certamente compresi quelli attinenti alle misure di contrasto della corruzione e all’attuazione del principio della Trasparenza; obiettivi che, per effetto del decreto 97/2016,  confluiscono in un solo strumento di programmazione: il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza (PTPCT).  
Ne deriva che l’attuazione dei piani, attraverso le operazioni di gestione, di monitoraggio e di controllo, il collegamento con gli strumenti di bilancio e la determinazione dei  risultati finali assunti a base della valutazione, configura il circolo virtuoso di una Pubblica Amministrazione efficiente, efficace e rispettosa della legalità.
Da tutto quanto premesso ne consegue che nel Programma per la Trasparenza occupa una posizione centrale l’adozione del Piano della Performance, unificato organicamente nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione (art. 169 DLgs. n. 267/2000). Con tale documento, i cittadini hanno a disposizione la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice  l’operato  degli enti pubblici.  La pubblicazione  dei dati relativi  alla performance  rende  poi comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita, rendendo quindi ancora più utile lo sviluppo di sistemi che garantiscano l’effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire degli enti. Nello specifico il Piano della Performance conterrà, per la parte legata alle attività ordinarie delle ente, degli obiettivi prestazionali  misurabili e verificabili periodicamente e troveranno ulteriori sviluppi le connessioni e le interdipendenze tra Piano della Performance e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 
[bookmark: _GoBack]Il Comune di Arcole ha approvato con D.G.C. nr. 45 del 15/04/2019 il “Regolamento degli uffici e dei servizi” e con D.G.C. n. 56 del 13.05.2019  i “Criteri di conferimento e revoca delle Posizioni Organizzative e del manuale  sulla metodologia di graduazione  delle posizioni organizzative” dove è indicato il Sistema di misurazione e valutazione della Performance al fine di adottare metodi idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.  Del presente regolamento il Comune ne garantisce la divulgazione per promuovere la massima trasparenza delle misurazioni e delle valutazioni della performance amministrativa, con la pubblicazione del medesimo come nella sezione Amministrazione Trasparente – sottosezione Atti Generali. 

d) La posta elettronica certificata (PEC)
La Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) è un sistema di posta elettronica nel quale è certificato l'invio e la ricezione del documento. Tale modalità di invio fornisce al mittente, una ricevuta, che costituisce prova legale dell’avvenuta spedizione del messaggio e la ricevuta di avvenuta (o mancata) consegna al destinatario.  In questo modo la P.E.C. ha lo stesso valore di una raccomandata con ricevuta di ritorno. Il Comune di Arcole è dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata e la casella istituzionale, in conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009) è pubblicizzata sulla home page, nonché censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). 
e) Dati da pubblicare sul sito istituzionale del comune 

Il DLgs n. 33 del 2013 riordina la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, Trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, il DLgs nr. 97/2016 reca la revisione e la semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità, Trasparenza ed è il correttivo della L. 190/2012 e del DLgs 33/2013. 
Principio comune della normativa citata è quello di consentire una piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del sito del Comune è presente un’apposita sezione denominata “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”.
Il succitato DLgs 33/2013 attraverso il combinato disposto degli articoli 9 “ Accesso alle informazioni pubblicate  nei siti” e 48 “Norme  sull’attuazione  degli obblighi  di pubblicità  e Trasparenza”  rinvia all’allegato A del decreto stesso il quale contiene una tabella che esplicita come deve essere organizzata la sezione di  siti istituzionali  denominata  “Amministrazione  trasparente”.  
Riprendendo il concetto secondo cui la Trasparenza e’ intesa come accessibilità totale, che la legge 150/2009 disponeva solo per la “performance”, il DLgs. 33/2013, art. 1, c. 1, lo generalizza come accessibilità a tutta l’organizzazione e attività delle pubbliche amministrazioni, prevedendo all’art. 23, con riferimento all’attività della p.a., l’obbligo di pubblicare in elenco (con aggiornamento semestrale), i provvedimenti amministrativi adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali relativi a:
1. autorizzazione o concessione;
2. scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
3. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;
4. concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del decreto legislativo n. 150 del 2009;
5. accordi stipulati dall’amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.
Il successivo DLgs 97/2016 puntualizza e modifica il precedente DLgs.ed introduce le seguenti novità:

1) le informazioni devono essere pubblicate sul sito per 5 anni che decorrono dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui decorre l'obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti (fatti salvi i casi in cui la legge dispone diversamente)
2) dopo i 5 anni devono comunque essere accessibili come esercizio del diritto civico;
3) abrogato l’obbligo di pubblicare i curricula ed i compensi dei dirigenti ed i curricula dei titolari di posizione organizzativa;
4) art. 14 del DLgs. n. 33/2013, prevede l’obbligo di pubblicazione di alcuni dati personali ai titolari di incarichi politici non elettivi
5) pubblicazione  art. 14 del DLgs. n. 33/2013, per i componenti gli organi di governo e per i titolari di incarichi dirigenziali;
6) pubblicazione  art. 14 del DLgs. n. 33/2013, per i titolari di posizione organizzativa che svolgono incarichi dirigenziali, di:
a) atto di nomina, compresa l’indicazione della durata;
b) curriculum; compensi connessi alla carica e spese rimborsate;
c) dati relativi alla assunzione di altre cariche presso PA e relativi compensi;
d) dati relativi alla assunzione di altri incarichi presso PA e relativi compensi;
e) dichiarazioni dei redditi e dei patrimoni, compresi i familiari stretti se gli stessi non si oppongono;
f) per i dirigenti il totale dei compensi percepiti da pubbliche amministrazioni.
Negli atti di nomina degli incarichi dirigenziali sono indicati gli obiettivi di Trasparenza in caso di mancato raggiungimento vi è responsabilità dirigenziale.
g) le pubblicazione sono necessarie anche per gli incarichi di consulenza e/o collaborazione, il che costituisce condizione di efficacia per la effettuazione del pagamento.
7)  pubblicare misure integrative in materia di prevenzione della corruzione;
8)  documenti di programmazione;
9) gli atti degli organismi indipendenti di valutazione;
10)  il conto annuale del personale;
11) le spese per il personale;
12) le dotazioni organiche ed il personale in servizio;
13) per il personale a tempo determinato indicarne i costi su base trimestrale, idem per quelli per dipendenti dell’ufficio di supporto degli organi di governo;
14) di incarichi conferiti o autorizzati al personale con la indicazione dei compensi;
15) pubblicare per i concorsi anche i criteri di valutazione e le tracce delle prove scritte;
16) Per la performance occorre pubblicare anche i criteri di valutazione;
17) dati sulla distribuzione del salario accessorio ad essa connesso ed i gradi di differenziazione degli emolumenti;
Per quanto riguarda le società ed enti finanziati:
18) notizie sui provvedimenti di costituzione delle società, di acquisto, di quotazione;
19) piani di razionalizzazione e link al sito delle società stesse;
La sanzione è il divieto di trasferimento di risorse, fatte salve quelle per obbligazioni contrattuali. 

NON SI PUBBLICANO PIU'
a) atti e concessioni, concorsi e prove selettive, schede sintetiche con contenuto, spesa, i dati aggregati sulla attività amministrativa, compresi i tempi medi di conclusione dei procedimenti.
b) i vincoli di pubblicazione dei dati sui controlli alle imprese.

SI PUBBLICANO  con garanzia di privacy, preliminarmente resi anonimi nel contenuto se vi sono informazioni personali:
21) le relazioni degli organi di revisione;
22) rilievi Corti dei Conti sulla organizzazione e l’attività;
23) carta dei servizi (per gestori di pubblici servizi);
24) info tempi medi pagamenti: specificare quelli per prestazioni professionali e relativo importo delle imprese creditrici e dei debiti;
25) ora si pubblica l'ufficio responsabile e non il nome del responsabile del procedimento;
Divieto di pubblicare indagini di customer satisfaction, le convenzioni e le modalità di accesso per lo scambio di dati in forma telematica con altre PA;
26) pubblicare i dati sui contratti previsti dal DLgs. n. 50/2016; si assolve all'obbligo semplicemente con l’invio alle banche dati nazionali;
27) informazioni programmazione delle opere pubbliche, ma noni gli schemi iniziali e gli allegati ai documenti di programmazione urbanistica;
28) Relativamente agli interventi di emergenza non devono essere pubblicate le informazioni sulle forme di partecipazione degli interessati ai relativi procedimenti;

TRASPARENZA 
1. I singoli dirigenti/responsabili ed il Responsabile per la Trasparenza sono obbligati a garantire il rispetto delle previsioni sull’accesso civico.
2. Gli (OIV) organismi di valutazione verificano la coerenza tra obiettivi performance e obiettivi  piano anticorruzione, con controllo sulla adeguatezza degli indicatori.

SEMPLIFICAZIONE:
1. le informazioni in banche dati nazionali valgono come ottemperanza agli obblighi di pubblicazione per le amministrazioni che le hanno trasmesse;
2. si può fare un link con le parti del sito in cui queste informazioni sono contenute. 

L’adempimento di quanto previsto dalla normativa vigente non è sempre di facile applicazione. Rimane comunque obiettivo primario dell’ente quello di raggiungere uno standard  di rispondenza costantemente sopra il 90 per cento entro l’ultimo anno di riferimento del presente  programma. Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria,  L’Amministrazione si pone come obbiettivo primario quello della qualità  complessiva del  sito  internet,  con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità. 
A tal fine, si specifica che ogni Responsabile di P.O. è tenuto a pubblicare i dati di propria spettanza sulla base delle funzioni assegnate come da Organigramma dell’Ente. Nel caso di funzioni di dubbia attribuzione deciderà per iscritto il Segretario Comunale.
L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui compete l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di aggiornamento sono indicati nell’allegato A al presente atto (Mappa della Trasparenza).
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Organizzazione
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Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
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Bilanci
	
Responsabile di Area
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Beni immobili e gestione patrimonio
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Servizi erogati
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Opere pubbliche
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Pianificazione e governo del territorio
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Informazioni ambientali
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I dati sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate nell’allegato stesso, sotto la responsabilità diretta dei Responsabili individuati da ciascuna direzione, che provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge.
La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc, oppure manualmente secondo le rispettive competenze, accedendo al back-office del portale istituzionale.

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione devono essere prodotti ed inseriti in formato aperto (principalmente con file “stampa .pdf/a”, xml e possibilmente in formato .doc, .xls, .odt, .ods) o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto.

Le norme sulla Trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 190/2012) devono essere applicate anche alle società partecipate dal Comune.
Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di Trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy come specificato al punto 1 Trasparenza e Privacy.

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche:

	Dati
	Note esplicative

	Completi ed
accurati
	I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni.

	Comprensibili
	Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente: a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, che impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e comparazioni.
b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è privo di conoscenze specialistiche

	Aggiornati
	Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente

	Tempestivi
	La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione dall’utente, ovvero tempestivamente. La pubblicazione deve essere mantenuta per un periodo di 5 anni e comunque finché  perdurano gli effetti degli atti (artt. 6-7 e 8);

	In formato aperto
	Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate. principalmente con file “stampa .pdf/a”, xml e possibilmente in formato .doc, .xls, .odt, .ods o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto.
 

	Accuratezza
	come pure evidenziato  dall'art.  1, comma  15, della legge n. 190 del 2012, l'attuazione  della Trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con l'interesse costituzionalmente protetto della tutela della riservatezza. Quindi, nel disporre la pubblicazione i soggetti obbligati debbono assicurarsi che siano adottate tutte le cautele necessarie per evitare un'indebita diffusione di dati personali, che comporta un trattamento illegittimo, consultando gli orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali per ogni caso di dubbio. In particolare, si richiama l'attenzione su quanto previsto dall'art. 11 del decreto legislativo n. 196 del 2003, che enuncia i principi di non eccedenza e pertinenza nel trattamento, e dagli artt. 4, commi 3-6, e 26, comma 4, del decreto legislativo  n. 33 del 2013, che contengono  particolari  prescrizioni  sulla protezione  dei dati personali. A tal proposito si rammenta che per il trattamento illecito di dati personali la legge prevede l'obbligo del risarcimento del danno, anche non patrimoniale (art. 15 decreto legislativo n. 196 del 2003), l'applicazione  di sanzioni  amministrative  (Titolo  III, Capo I, del decreto legislativo n. 196 del 2003) e la responsabilità penale (Titolo III, Capo II, del decreto legislativo n. 196 del 2003).



	Minimizzazione dei dati
(Regolamento UE 679/2016)
	pubblicazione di atti o documenti in cui devono essere resi non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di Trasparenza della pubblicazione



10. Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di Trasparenza 
[bookmark: _Toc496962592][bookmark: _Toc377504040]Si applicheranno le azioni di monitoraggio previste dalle deliberazioni ANAC n. 71/2013 e 77/2013 da parte del Responsabile della Trasparenza.
11. [bookmark: _Toc530905959][bookmark: _Toc377504041]Amministrazione trasparente ed accesso civico
Il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” è stato seguito dal DLgs. numero 97/2016 
Si precisano alcuni concetti: 
· L’Amministrazione Trasparente, cioè la pubblicazione, sull’apposita sezione del sito internet del nostro comune, di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni.
· L’accesso documentale ex art. 22 e seg. della legge 241/1990, che permane in vigore ed è destinato a particolari procedimenti in cui si richiede un interesse giuridicamente rilevante nell’accesso e successivo utilizzo dei dati oggetto di accesso; 
· L’accesso civico rispetto a tutti i dati che devono essere pubblicati in Amministrazione trasparente;
· L’accesso generalizzato rispetto a tutti i dati che non siano oggetto di limitazione speciale.
Questi istituti sono senza dubbio la misura più concreta ed utile al fine dell’implementazione della cultura e delle buone pratiche contro la corruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012.
L’articolo 1 del DLgs. 33/2013, rinnovato dal DLgs. 97/2016 prevede infatti:
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”.

Nel PNA 2016, l’ANAC dispone che la definizione delle misure organizzative per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC. 
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza sarà parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 
Il PNA 2016 si occupa dei “piccoli comuni” nella “parte speciale” (da pagina 38) dedicata agli “approfondimenti”. In tali paragrafi del PNA, l’Autorità, invita le amministrazioni ad avvalersi delle “gestioni associate”: unioni e convenzioni.  
A questi due modelli possiamo aggiungere i generici “accordi” normati dall’articolo 15 della legge 241/1990 visto l’esplicito riferimento inserito nel nuovo comma 6 dell’articolo 1 della legge 190/2012 dal decreto delegato 97/2016: 
“I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono aggregarsi per definire in comune, tramite accordi ai sensi dell'articolo 15 della legge 241/1990, il piano triennale per la prevenzione della corruzione, secondo le indicazioni contenute nel Piano nazionale anticorruzione”.  
Secondo il PNA 2016 (pagina 40), in caso d’unione, si può prevedere un unico PTPC distinguendo tra: funzioni trasferite all’unione; funzioni rimaste in capo ai comuni. 
Per le funzioni trasferite, sono di competenza dell’unione la predisposizione, l’adozione e l’attuazione del PTPC. 
Per le funzioni non trasferite il PNA distingue due ipotesi: 
· se lo statuto dell’unione prevede l’associazione delle attività di “prevenzione della corruzione”, da sole o inserite nella funzione “organizzazione generale dell'amministrazione”, il PTPC dell’unione può contenere anche le misure relative alle funzioni non associate, svolte autonomamente dai singoli comuni; 
· al contrario, ciascun comune deve predisporre il proprio PTPC per le funzioni non trasferite, anche rinviando al PTPC dell’unione per i paragrafi sovrapponibili (ad esempio l’analisi del contesto esterno). 
La legge 56/2014 (articolo 1 comma 110) prevede che le funzioni di responsabile anticorruzione possano essere volte svolte da un funzionario nominato dal presidente tra i funzionari dell'unione o dei comuni che la compongono. 
Il nuovo comma 7 dell’articolo 1 della legge 190/2012, stabilisce che nelle unioni possa essere designato un unico responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 
Al momento non sono allo studio, da parte del nostro comune, forme associative che vadano in questa direzione. 
Il Comune di Arcole ha approvato un Regolamento per la disciplina del diritto di accesso civico, del diritto di accesso generalizzato e del diritto di accesso documentale ai documenti e ai dati del comune di Arcole con D.C.C. nr. 5 del 28/02/2018 ed ha conseguentemente istituito un Registro degli accessi che viene regolarmente aggiornato ai sensi di legge e pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente alla sottosezione Prevenzione della Corruzione.
[bookmark: _Toc530905960]12 - Il nuovo accesso civico e gli altri diritti di accesso ai documenti amministrativi
Il 29/12/2016 sono state emanate, e pubblicate sul sito dell’ANAC, le linee guida definitive. I punti a cui ci si è ispirati in questa opera di elaborazione, ed indicati dal complesso procedimento normativo fin qui perfezionato, si sostanziano in questi passaggi:
· Fino al 2013 nel nostro ordinamento il diritto di accesso agli atti era previsto, oltre che da alcune norme speciali, dagli art. 24 e seg. della legge 07/08/1990, n. 241 e regolamentato dal DPR 12/04/2006, n. 184.
· Con l’emanazione del D. Lgs. 14/03/2013 n. 33 è stato introdotto l’accesso civico limitato a tutti gli atti che devono essere pubblicati in Amministrazione Trasparente, cioè sul sito internet istituzionale di questo comune.
· Il DLgs. 25/05/2016, n.97, modificando il DLgs.33/2013, introduce l’accesso civico generalizzato, senza alcuna limitazione soggettiva e nei confronti di tutti gli atti della pubblica amministrazione e non solo a quelli di “Amministrazione Trasparente”
[bookmark: _Toc530905961]13 - Gli altri diritti di accesso
[bookmark: _Toc530905964]a preventivamente sottolineato che la materia del diritto di accesso rimane regolamentata anche da alcune norme speciali, che hanno delineato, dal 1990 in poi una sorta di rivoluzione copernicana della PA, che raggiunge il suo apice con l’accesso civico.
Si è passato dal previgente al 1990 “segreto d’ufficio” opposto a qualsiasi richiesta di informazione dei cittadini, al diritto di accesso per la tutela di una propria posizione soggettiva della legge 241/1990 alla definitiva disposizione rispetto all’accesso generalizzato a tutti gli atti senza alcuna motivazione del Dlgs 33/2013.
In questo contesto di riforma “continua e permanente” della PA rimangono ancora applicabili i seguenti istituti:
13.1  Il diritto di accesso del consigliere comunale
Previsto dal D. Lgs. 18/08/2000 n. 267: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”: Art. 43 - Diritti dei consiglieri. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del comune, nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla legge”.
13.2  Accesso ai propri dati personali detenuti da chiunque in una banca dati cartacea o informatica
Richiamato il Regolamento (UE/2016/679) all’art. 15 “Diritto di accesso dell'interessato” si legge che:” L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni:

a) le finalità del trattamento;
b) le categorie di dati personali in questione;
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali;
d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo;
e) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento;
f) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo;
g) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine;
h) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato.
2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale, l'interessato ha il diritto di essere informato dell'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento.
3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di ulteriori copie richieste dall'interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa dell'interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune.
4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui”.
13.3  Accesso dell’avvocato ai dati della PA per le indagini difensive
Previsto da Codice di Procedura Penale: art. 391-quater - Richiesta di documentazione alla Pubblica Amministrazione.  Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i documenti in possesso della Pubblica Amministrazione e di estrarne copia a sue spese; l'istanza deve essere rivolta all'amministrazione che ha formato il documento o lo detiene stabilmente. In caso di rifiuto da parte della Pubblica Amministrazione, il difensore può richiedere al PM che si attivi e che l’accesso venga ordinato dal GIP.
13.4  Accesso ambientale
Nel concetto di “informazioni ambientali” rientrano le informazioni disponibili in forma scritta, visiva, sonora o contenute nelle banche dati in merito allo stato delle acque, dell’aria, del suolo, della fauna, della flora, del territorio e degli spazi naturali, nonché alle attività (incluse quelle nocive come il rumore) o misure che incidono negativamente o possono incidere negativamente sugli stessi, nonché alle attività o misure destinate a tutelarli, ivi compresi misure amministrative e programmi di gestione dell’ambiente come previsto dal D. Lgs. 19/08/2005 n. 195 - Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale: Art. 3 - Accesso all'informazione ambientale su richiesta  e sostenuto dal Con. Stato, sez. IV, 07/09/2004, nr. 5795.
L'art. 3, DLgs. 195/2005 chiarisce che le informazioni ambientali sono di appartenenza generalizzata, spettando ad ogni soggetto di diritto, senza necessità di collegamento con una data situazione giuridica soggettiva. Il nostro ordinamento considera informazione ambientale qualsiasi informazione contenuta in provvedimenti amministrativi ma anche in atti endo-procedimentali (lettere, relazioni, nastri, video, pareri etc.) che abbiano attinenza con l'ambiente, intendendo con ciò sia quella relativa allo stato dell'ambiente sia quella relativa alle attività, ai provvedimenti ed alle decisioni della pubblica amministrazione che abbiano un qualche effetto sull'ambiente.
Il citato articolo 3 estende il contenuto delle notizie accessibili alle "informazioni ambientali" assicurando, così, al richiedente una tutela più ampia di quella garantita dall'art. 22 della L. 241/1990, oggettivamente circoscritta ai soli documenti amministrativi già formati e nella disponibilità dell'Amministrazione.
Le uniche limitazioni poste dal DLgs. 195/2005 sono indicate espressamente all'art. 5, che nega l'accesso quando l'informazione richiesta è:
a)detenuta da un ufficio diverso rispetto a quello a cui è stata inoltrata la richiesta, in questo caso la P.A. deve però provvedere a indicare presso quale ente è reperibile l'informazione;
b)manifestamente irragionevole, eccessivamente generica oppure quando sia su dati incompleti o in corso di completamento;
c)pregiudizievole per un'autorità pubblica; per le relazioni internazionali; per lo svolgimento di procedimenti giudiziari, alla riservatezza delle informazioni commerciali o industriali (sentenza del 20 agosto 2013, n. 4181 del Consiglio di Stato), ai diritti di proprietà intellettuale, alla riservatezza dei dati personali o riguardanti una persona fisica.

13.5  Accesso sugli appalti
Previsto dal D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 – cosiddetto: “Nuovo Codice degli Appalti”: Art. 53 - Accesso agli atti e riservatezza. Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il diritto di accesso agli atti del processo di asta elettronica può essere esercitato mediante l'interrogazione delle registrazioni di sistema informatico che contengono la documentazione in formato elettronico dei detti atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a disposizione di copia autentica degli atti.
L’ANAC e gli altri organismi ministeriali stanno mettendo a punto un sistema centrale per costituire una banca dati su tutte le forniture pubbliche.
Con una sentenza della Sez. III del Consiglio di Stato (la n. 3780 del 6.6.2019) è stata riconosciuta l’applicabilità anche alla materia degli appalti pubblici della disciplina dell’accesso civico c.d. generalizzato previsto dall’art. 5, comma 2, DLgs. n. 33/2013 (novellato dal DLgs. n. 97/2016), che – come è noto – consente a “chiunque” (a prescindere da un interesse manifesto e senza alcuna limitazione quanto a legittimazione soggettiva) l’accesso ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni ulteriori a quelli oggetto di pubblicazione (fermi i casi di esclusione ed i limiti di cui all’art. 5-bis, DLgs. 33/2013).
[bookmark: _Toc530905967]13.6 Accesso e riservatezza dei dati personali
Sullo sfondo di queste novità normative, c’è sempre stato il problema della riservatezza dei dati personali: “come è possibile rendere pubblici i documenti contenenti dati personali, che sono per definizione riservati?”
Questo interrogativo, al di là del tema trattato in questo documento, è ancora più evidente per quanto attiene all’accesso civico, dove non serve neppure alcuna motivazione.
 In realtà il problema è meno complicato di quello che potrebbe apparire; il legislatore ha infatti previsto, sia nell’accesso civico che in quello ordinario, la notifica ai controinteressati, che si basa sull’art. 3 del D.P.R. 12-4-2006 n. 184 - Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi e ha posto dei limiti alla pubblicazione di dati personali, quali, ad esempio, la corresponsione di contributi per ragioni di salute.
Ogni cittadino che ritiene violati i suoi diritti di riservatezza su suoi dati che altri cittadini o altre amministrazioni hanno interesse a visionare, potrà in ogni momento opporsi con un’adeguata e motivata nota al comune.
L’entrata in vigore del nuovo Regolamento UE (RGPD) e la successiva riforma del Codice della privacy, entrata in vigore a settembre 2018, come bene evidenziato nel PNA 2018 (cfr punto 6.2 di questo documento) Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento.

[bookmark: _Toc530905968]13.7	Il “freedom of information act” (FOIA)
Con il DLgs. numero 97/2016 è stata modificata sia la “legge anticorruzione” che il “decreto trasparenza”, questa norma è stata definita, forse un po’ impropriamente “FOIA”, acronimo della locuzione inglese “freedom of information act”, molto più semplicemente: “la norma per la libertà di informazione”. 
Dove l’uso del termine “libertà” sembra spropositato rispetto al semplice accesso agli atti, che peraltro, come abbiamo già visto, era possibile fin dal 1990.
La riforma, in ogni caso, depurata da ogni aspetto demagogico di scopiazzatura del mondo anglosassone, che non sempre sembra un modello di democrazia, apporta ai diritti dei cittadini delle nuove opportunità.
Il  Ministro per la Pubblica Amministrazione ha adottato la circolare n.1/2019 sulla “Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)”, le fui principali novità sono le seguenti:
· la promozione dell’utilizzo di soluzioni tecnologiche per la semplificazione sia dell’accesso dei cittadini sia della gestione delle richieste, valorizzando il ruolo dei Responsabili per la transizione digitale;
· l’individuazione di obiettivi dirigenziali legati all’attuazione del decreto trasparenza;
· il rafforzamento della partecipazione dei controinteressati al procedimento,  sia consentendo il loro coinvolgimento anche alla fase di riesame, sia semplificando le attività di notifica;
· la definizione del termine per proporre le istanze di riesame ed evitare incertezza circa la durata del procedimento;
· alcuni chiarimenti in merito al principio di gratuità del FOIA, in quanto la barriera economica non può configurarsi come un ostacolo all’esercizio del diritto.
La circolare rappresenta il primo  risultato di un percorso congiunto avviato dal Dipartimento della funzione pubblica con l’Autorità Nazionale Anticorruzione e il Garante per la protezione dei dati personali per individuare soluzioni tecniche e interpretative adeguate e promuovere una attuazione del FOIA sempre più rigorosa, uniforme ed efficace. Insieme alla circolare è stato pubblicato  il documento recante Indicazioni operative per l’implementazione del registro degli accessi FOIA, che descrive le modalità di riutilizzo di sistemi di protocollo informatico e gestione documentale per la realizzazione del registro degli accessi.
[bookmark: _Toc530905969]14-L’accesso civico generalizzato
[bookmark: _Toc530905970]Con la nuova definizione, l’accesso civico si configura come diritto di chiunque, ulteriore sia al diritto di accesso che all’amministrazione trasparente, nel senso che è molto più ampio per diventare generalizzato nei confronti di ogni “documento, informazione o dato” detenuto dalla Pubblica Amministrazione. In questo caso dunque:
· Basta un’istanza senza motivazione, a prescindere dalla titolarità di una situazione giuridica qualificata
· Non serve indicare alcun interesse personale per tutelare una situazione giuridicamente rilevante

Alla luce di questo, i documenti che dalla trasparenza per decadenza dei termini previsti per legge, non saranno più consultabili nella sezione Amministrazione Trasparente, saranno accessibili tramite l’istituto dell’accesso civico generalizzato, compilando l’apposita modulistica reperibile nel sito.
15 -Le esclusioni all’accesso civico generalizzato
[bookmark: _Toc530905971]Da subito i responsabili degli uffici pubblici si sono detti preoccupati in quanto un diritto così ampio, al di là delle complicazioni pratiche per la loro attività, poteva mettere in pericolo altri diritti o “posizioni delicate”: per l’intero ordinamento democratico, per la riservatezza delle persone e per la tutela della concorrenza commerciale ed industriale.
La norma ha previsto delle cautele, che vedremo nel seguito, ma ha anche ulteriormente previsto, all’art. 5 bis comma 6: “Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente articolo, l'Autorità nazionale anticorruzione, […], adotta linee guida recanti indicazioni operative.” L’ANAC ha emanato le linee guida. 
Il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis del DLgs.33/2013, può essere anche rifiutato ai sensi dell’art. 5-bis se:
a) il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici menzionati dalla norma (a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive, ovvero un pregiudizio concreto alla tutela di certi interessi privati (a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali). 
Il diritto di accesso civico generalizzato è escluso, altresì, nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.
16-L’esercizio dell’accesso civico – l’istanza
L'obbligo, previsto dalla normativa vigente in capo al comune e alle altre pubbliche amministrazioni, di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Il diritto di accesso civico generalizzato prevede inoltre il diritto di accedere direttamente ad ulteriori documenti o informazioni semplicemente “detenute” dal comune.
È necessario che il cittadino faccia un’istanza di accesso civico, con cui identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti. Per l’istanza la norma non richiede motivazione e può essere trasmessa alternativamente con le modalità di cui all’art. 38 del DPR 28/12/2000 n. 445 (cartacea con firma di fronte al dipendente addetto o con allegata copia del documento di identità) o con quelle degli artt. 64 e 65 del D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 (Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica)
[bookmark: _Toc530905972]17 -  L’avvio del procedimento e la chiusura “semplice”
L’ufficio protocollo comunale a cui perviene l’istanza, salvo che non venga subito presentata al dipendente addetto, dovrà trasmetterla tempestivamente al responsabile del procedimento, che andrà individuato tra:
· l' ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
· l’ Ufficio relazioni con il pubblico; 
· ufficio indicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale; 
· al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria”
Costui dovrà fare, alternativamente, una delle tre cose:
· Rigettare la stessa per manifesta improcedibilità ex art. 2 della legge 07/08/1990, n. 241.
· Accogliere immediatamente l’istanza. 
· Dare avvio al procedimento per il reperimento delle informazioni/atti e informare gli eventuali controinteressati 
Al comma 5 dell’art. 5 del DLgs. 14/03/2013, n. 33come modificato ed integrato si dice che: 
“Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso, se individua soggetti controinteressati è tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione”
I diritti che il comune deve tutelare avvisando i controinteressati sono:
· la protezione dei dati personali; 
· la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
· gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.
L’accesso civico è denegato inoltre con provvedimento motivato quando è necessario tutelare:
· la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 
· la sicurezza nazionale; 
· la difesa e le questioni militari; 
· le relazioni internazionali; 
· la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
· la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
[bookmark: _Toc530905973]18 -La chiusura del procedimento dopo l’avviso ai controinteressati 
Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. 
Il provvedimento finale deve essere motivato e deve avere l’indicazione dei soggetti e delle modalità di effettuare ricorso. 
Potrebbe essere necessario né accogliere pienamente né denegare completamente l’istanza; in analogia con il diritto di accesso, si potrà con un apposito provvedimento da notificare/inviare a chi ha fatto l’istanza:
· Differire ad altro momento il rilascio di quanto richiesto;
· Limitare il rilascio solo ad alcuni degli atti e provvedimenti richiesti
[bookmark: _Toc530905974]19 -La segnalazione dell’omessa pubblicazione
Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell’Amministrazione trasparente ha un suo responsabile, che potrà subire per detta mancanza quanto prevede l’art. 43 del DLgs. 14/03/2013, n. 33 come modificato ed integrato. In capo ad ogni Responsabile di area, come indicato nella griglia costituente l’allegato al presente documento, vi sono degli obblighi di pubblicazione, per l’adempimento dei quali il Responsabile di P.O., a proprio supporto, ha la possibilità di delegare un dipendente di ogni settore. 
Qualora detti inadempimenti siano particolarmente gravi (la norma non spiega quali siano i parametri di gravità), il responsabile della trasparenza “segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.”
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20 -  La Trasparenza e le gare d’appalto 
Come abbiamo già accennato il decreto “FOIA” e il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di “Nuovo codice dei contratti” hanno notevolmente incrementato i livelli di Trasparenza delle procedure d’appalto.
L’articolo 22 del nuovo codice, rubricato “Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico”, prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 
I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori.
Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di Trasparenza”, dispone: 
“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. 
È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione”.
Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 
· la struttura proponente; 
· l'oggetto del bando; 
· l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
· l'aggiudicatario; 
· l'importo di aggiudicazione; 
· i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
· l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 
Nel nostro sito internet le presenti informazioni sono pubblicate nell’apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente.E’ disponibile sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica la Bussola della Trasparenza, uno strumento on line nato per monitorare il livello di Trasparenza dei portali della PA  e per una verifica sul rispetto delle linee guida dei contenuti minimi diffuse dal Ministero della Funzione Pubblica. Attraverso le segnalazioni degli utenti e delle stesse PA viene stilata la classifica dei migliori siti della PA, pubblicata sullo stesso portale.
Per quanto concerne l’accesso agli atti delle atti delle procedure di gara  gli strumenti da utilizzare sono: l’accesso documentale (art. 53) e l’accesso civico (art. 29). 
L’art. 53, 1°comma dispone che «Salvo quanto espressamente previsto dal presente codice, il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241».  
Vi sono comunque dei divieti temporanei di accesso come contemplato alle lett. a),b),c),d) dell’art. 53, comma 2 del DLgs 50/2016: 
“Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione:
a) alle informazioni fornite nell’ambito dell’offerta o a giustificazione della medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali; 
b)  ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all’applicazione del presente codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici;
c)  alle relazioni riservate del direttore dei lavori, del direttore dell'esecuzione e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto;
d)  alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal gestore del sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa intellettuale”.
Nel corso della procedura di gara, quando si verificano queste fattispecie, l’attività della stazione appaltante è vincolata al bilanciamento di interessi, pertanto dovrà differire l’accesso universale all’aggiudicazione della gara o al termine delle presentazione delle offerte.
Rimangono tuttavia inaccessibili i dati personali dei dipendenti dell’operatore economico come espresso dal Garante privacy con parere richiesto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Ministero della Giustizia e  del know-how delle imprese che richiedono investimenti in termini finanziari e di risorse umane per la loro realizzazione come da giudizio del Tribunale dell’Unione Europea con sentenza 29/01/2013.
L’art. 29, 1°comma individua i documenti della gara oggetto di pubblicazione obbligatoria che, se non resi pubblici dall’amministrazione, comportano il diritto di chiunque di richiederli ai sensi dell’art. 5, 1°comma del DLgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
Il codice, invece, non prevede l’accesso generalizzato agli atti di gara. Il DLgs. 25 maggio 2016, n. 97 ha introdotto nel DLgs. n. 33/2013 l’accesso civico generalizzato intervenendo sul “codice degli appalti” ma non  aggiungendo l’accesso civico generalizzato alle gare. 
21 - Il titolare del potere sostitutivo
Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute per legge a stabilire e pubblicare sul proprio sito istituzionale, il termine per la conclusione di ogni singolo procedimento amministrativo. Ogni procedimento deve infatti essere concluso entro un termine ben preciso, indicato all'interno di ogni guida al procedimento pubblicata sullo sportello telematico.
Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 
Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista dal PNA. L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali: “attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi”. 
Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012). 
Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”.
Se un ufficio è in ritardo o inadempiente, qualsiasi cittadino può rivolgersi al titolare del potere sostitutivo ("funzionario anti-ritardo") affinché sostituisca l'ufficio inadempiente concluda il procedimento.
La figura del titolare del potere sostitutivo è prevista dall'articolo 2 della Legge 07/08/1990, n. 241 ed è nominato dall'organo di governo dell'amministrazione. Se non è stato individuato un funzionario specifico, il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente generale o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o al funzionario di più elevato livello presente nell'amministrazione.
Per il Comune di Arcole è stato nominato titolare del potere sostitutivo il Segretario Comunale pro tempore con D.G.C. nr. 95/2014. 
Ricorrere al titolare del potere sostitutivo è un diritto di tutti i cittadini. Chiunque ha un procedimento amministrativo in corso e riscontra un ritardo nei tempi di conclusione da parte dell'ufficio, può presentare apposita domanda di esercizio del potere sostitutivo. Il titolare del potere sostitutivo deve concludere il procedimento entro la metà dei giorni che erano originariamente previsti, avvalendosi delle strutture competenti o nominando un commissario ad acta. Se si verifica un ritardo nell'adozione del provvedimento finale, le Pubbliche Amministrazioni e gli esercenti di servizi pubblici sono tenuti al risarcimento del danno ingiusto, causato dalla inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento. Se ci sono controversie il cittadino può fare ricorso al TAR. Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in cinque anni.
In via sperimentale, e solo per i procedimenti amministrativi relativi all'avvio e all'esercizio dell'attività di impresa, è stato introdotto il diritto di chiedere un indennizzo da ritardo. Nella Gazzetta Ufficiale del 12 marzo 2014 è stata pubblicata la direttiva 9 gennaio 2014 della Funzione Pubblica contenente le linee guida per l’applicazione dell’art. 28 D.L. 69/2013 (conv. in  L. 98/2013) in materia di indennizzo da ritardo nella conclusione dei procedimento ad istanza di parte. 
L'indennizzo è previsto solo per i procedimenti amministrativi avviati da istanza di parte che non vengono conclusi entro il termine previsto dalla normativa vigente. É tenuta a versare l'indennizzo la Pubblica Amministrazione procedente o, in caso di procedimenti in cui intervengono più amministrazioni, quella responsabile del ritardo e anche i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative.
L'indennizzo da ritardo da corrispondere all'interessato è pari a 30 € per ogni giorno di ritardo (con decorrenza dalla data di scadenza del termine del procedimento) e non può essere superiore a 2.000 €. Per ottenere l'indennizzo il richiedente deve attivare il titolare del potere sostitutivo entro 20 giorni dalla scadenza del termine di conclusione del procedimento.
Per i procedimenti in cui intervengono più amministrazioni, il richiedente deve presentare apposita domanda all'amministrazione procedente, che la trasmette tempestivamente al titolare del potere sostitutivo dell'amministrazione responsabile del ritardo.
Se il titolare del potere sostitutivo non emana il provvedimento o non liquida l'indennizzo maturato fino a quella data, il cittadino interessato può proporre ricorso avverso al silenzio dinanzi al giudice amministrativo (TAR) insieme alla domanda per ottenere l'indennizzo.

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti.

22 - Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico
Come disposto dal DLgs 33/2013, e dal DLgs 97/2016 chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di pubblicazione. La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, all’ufficio protocollo comunale o all’URP e dovrà essere recapitata al Responsabile comunale per la Trasparenza. Questa istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti, non richiede motivazione, è gratuita ed esente dal bollo e può essere trasmessa alternativamente con le modalità di cui all’art. 38 del DPR 28/12/2000 n. 445 (cartacea con firma di fronte al dipendente addetto o con allegata copia del documento di identità) o con quelle degli artt. 64 e 65 del DLgs. 07/03/2005 n. 82 (istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica).

Il comune deve provvedere con celerità alla pubblicazione dei dati omessi e/o alla consegna al richiedente, scattano delle gravi responsabilità di tipo amministrativo e disciplinare per Responsabile di P.O. che doveva provvedere alla pubblicazione e non lo ha fatto.
A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a:
· pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto;
· trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale;
· indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l’informazione o il dato, già precedentemente pubblicati.

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della Trasparenza:
· l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni disciplinari, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare;
· la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e al Nucleo di valutazione ai fini delle altre forme di responsabilità.

Titolare del potere sostitutivo in merito all’accesso civico è il Responsabile della Trasparenza.
In sede di aggiornamento annuale del Piano, il responsabile della Trasparenza produrrà un riepilogo delle richieste di accesso civico ricevute nell’esercizio precedente ed un’analisi delle azioni correttive eventualmente messe in atto a seguire le richieste.

Il Comune di Arcole ha adottato il Regolamento di accesso civico con D.C.C. n 5 del 28/02/2018.
23 - Segnalazioni all’ANAC solo dopo aver fatto richiesta di accesso civico alle amministrazioni
Solo in caso di mancata presenza nei siti istituzionali delle amministrazioni delle necessarie indicazioni relative all’istituto dell’accesso civico ovvero in ipotesi di mancata risposta anche del titolare del potere sostitutivo, entro i termini previsti, da parte delle pubbliche amministrazioni cui è stata inoltrata la richiesta di accesso civico, sarà possibile inoltrare segnalazioni all’ANAC sull’omessa pubblicazione di dati ai sensi della normativa vigente. Per le segnalazioni all’ANAC, si ribadisce, dovrà essere utilizzata esclusivamente l’apposita procedura on line “Comunica con l’Autorità” disponibile sul sito www.anticorruzione.it, indicando gli estremi (data di invio) della richiesta di accesso civico inoltrata all’amministrazione, in assenza dei quali la segnalazione non verrà trattata. In caso di risposta ricevuta dall’amministrazione si richiede di chiarire, nel campo “note aggiuntive” del modulo, le ragioni per cui la stessa sia ritenuta incompleta o insoddisfacente

24 - Sanzioni 

L’art 437 del  dlgs n. 97/2016 è intervenuto modificato l’art 46 del DLgs 33/2013 precisando che “l’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili.
Inoltre l’art. 36 della stessa legge modificando la disciplina dell’art 45 del D. Lgs.  n. 33/2013, attribuisce ad “Anac un potere di ordine al corretto e tempestivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione”.  Infatti  ove l’Autorità rilevi la mancata pubblicazione di atti, documenti e informazioni, ne ordina la relativa pubblicazione entro 30 giorni. Il mancato adempimento costituisce illecito disciplinare. ANAC segnala l’inottemperanza all’Ufficio per i procedimenti disciplinari nonché alla Corte dei conti, ove ravvisi anche altri profili di responsabilità. 
Per chiarezza si riportano alcune sanzioni previste dall’ANAC:
· La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all’art. 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell’incarico al momento dell’assunzione in carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, nonché tutti i compensi cui da diritto l’assunzione della carica, dà luogo a una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della mancata comunicazione e il relativo provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’amministrazione o organismo interessato.
· La sanzione di cui al comma 1, che prevede la somma che va da euro 500 ad euro 10.000 si applica anche nei confronti del dirigente che non effettua la comunicazione ai sensi dell’art. 14, comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica, nonché nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo. la stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo. La stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui all’articolo 4-bis, comma 2. (comma introdotto dall’art. 38 del DLgs. n. 97/2016)
· La stessa sanzione da euro 500 ad euro 10.000 si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro 30 giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento.
· La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della violazione. Le sanzioni sono irrogate dall’ANAC che le disciplina con proprio regolamento ad oggetto “procedimento per l’irrogazione delle sanzioni”.
· Sono previste anche misure sanzionatorie per il Responsabile della Trasparenza e dell’Anticorruzione  da 10.000 a 50.000 euro nel caso in cui non siano state adottate procedure informatiche conformi a quelle contenute nelle linee guida ANAC per le segnalazioni; per il mancato svolgimento da parte del responsabile dell’attività di verifica e analisi di una sola delle segnalazioni ricevute, nel caso in cui le segnalazioni siano reiterate da parte di dipendenti non in colpa grave che operino in ambienti di lavoro fortemente conflittuali; per l’omessa adozione dei Piani Triennali di Trasparenza ed Anticorruzione e dei Codici di Comportamento.
25 - Tempi di attuazione
L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente programma, come di seguito indicato:
Anno 2020
· Pubblicazione del Programma per la Trasparenza entro il 31 gennaio 2020;
· Realizzazione della prevista Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2020; 
· Impostazione sistema rilevazione automatica del livello di soddisfazione di alcuni servizi resi dall’Ente entro il 31 dicembre 2020.
· Completamento ed aggiornamento degli adempimenti di cui alla mappa allegato A entro il 31 dicembre 2020.
Anno 2021
· Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2021;
· Realizzazione della prevista Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2021;
Anno 2022
· Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2022;
· Realizzazione della prevista Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2022;
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Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4, c. 3, del DLgs. n. 33/2013, l’Amministrazione può prevedere la pubblicazione di altri dati, oltre a quelli oggetto del presente piano, che ritenga utili e sempre rispettando le caratteristiche relativa a tabelle in formato aperto.
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